
Presidente Emanuela Caselli: 

“Apriamo pertanto la fase della dichiarazione di voto, 

intervenire consigliere Alberto Vaccari e ne ha facoltà”. 

Consigliere Norberto Vaccari: 

“Sì grazie Presidente, movimento 5 Stelle è fortemente contrario 

a questa mozione perché anacronistica, oltretutto parlo anche da 

residente in centro storico e che oltretutto auspica anche un 

passaggio alle cinque frazioni all’interno del centro storico 

cioè tutto raccolta porta a porta senza nessun cassonetto 

stradale, personalmente sarei anche per eliminare le auto dalle 

strade del centro storico però un passaggio che poi si vedrà in 

futuro, questo anche perché a parte il fatto che tutte le città 

tutti i centri storici stanno facendo questo, la raccolta porta 

a porta nei centri storici, poi perché è uno di quei salti 

culturali che consentono di andare in una nella direzione di 

evitare il uno dei più grandi disastri che stiamo provocando 

cioè la generazione dei rifiuti e quello dipende forse, è uno di 

quegli aspetti che dipende pochissimo dalle politiche ma 

moltissimo dai nostri modi di fare dei nostri stili di vita, e 

passa attraverso proprio anche l’educazione il porta a porta 

diventa un sistema virtuoso ma anche estremamente educativo 

quindi siamo visto che lo proponiamo da tantissimo tempo siamo 

contrari alla mozione favorevoli al porta a porta esteso al 

centro storico ovviamente anzi farò piacere al consigliere 

Capogruppo Capelli appunto, sono residente in centro storico 

sono stato visitato dai a dagli operatori dell’Iren che mi hanno 



dato i contenitori e gentilissimi mi hanno spiegato tutto quindi 

credo che sia la prima volta che spendo delle parole positive 

per Iren e e quindi ci tenevo, ci tenevo a dirlo, quindi niente, 

parere contrario a questa mozione, Grazie”.  

Presidente Emanuela Caselli: 

“Proseguiamo con le dichiarazione di voto, chiede di intervenire 

la capogruppo Rubertelli e ne ha facoltà”. 

Capogruppo Cinzia Rubertelli: 

“Sì grazie Presidente, ma adesso è definire, diciamo così, un 

po’ arretrata, definita questa mozione credo che non sia 

corretto perché se noi leggiamo con attenzione il dispositivo 

proposto dalla consigliera Rigon mi pare, e poi lei ci 

confermerà o meno quello che io leggo, che non chieda 

dell’eliminazione del porta a porta in centro storico piuttosto 

nel dispositivo e solleva un problema concreto che comunque 

occorre affrontare e che la cittadinanza riconduce al al tema 

del del porta a porta è un problema è un tema che va dunque 

affrontato e certamente risolto quindi chiedere una 

derattizzazione, programma, un calendario legato appunto a degli 

interventi stabiliti e nel corso dell’anno e destinare delle 

risorse derivanti dal dalla distribuzione degli utili da parte 

di Iren a questi interventi e ad ogni altro intervento atto a 

mantenere il territorio comunale in condizioni igienico 

sanitarie adeguate e in più la richiesta che più volte anche noi 

abbiamo fatto della riduzione delle tariffe quale riconoscimento 

del lavoro svolto dai cittadini a me sembra tutt’altro che 



guardare indietro, mi sembra piuttosto, è guardare avanti a un 

impegno che ci che si chiede giustamente alla cittadinanza e si 

chiede alla cittadinanza di farlo bene con precisione e 

puntualità perché certamente la raccolta porta a porta a porta 

di innegabili benefici da un punto di vista eh ambientale su 

questo non vi è dubbio dopodiché in come ultimo dispositivo la 

collega Rigon dice a riconsiderare il modello del porta a porta 

per il centro storico di Reggio Emilia tenuto conto di 

esperienze e provvedimenti già adottati da altre città. Ecco su 

questo, se la consigliera vorrà di nuovo intervenire per 

precisarlo un po’ meglio ma io non ho inteso a meno che non ho 

ascoltato male le parole della consigliera, che l’ha in qualche 

modo abbia ah e sia contro il porta a porta piuttosto è ha 

rappresentato secondo me in maniera puntuale corretta una 

preoccupazione da parte soprattutto dei gestori del centro 

storico rispetto a un modello nuovo che chiama la città a 

cambiare le proprie abitudini no e credo che di fronte a 

qualsiasi cambiamento è normale che ci sia una reazione della 

cittadinanza che va di che dà accompagnata con una e diciamo 

così informazione puntuale con una diciamo e educazione 

certamente puntuali; io ho visto anche nelle zone di periferia 

soprattutto alle persone più anziane che non è facile fare, come  

richiede Bertucci, una raccolta differenziata puntuale, occorre 

spiegarlo alle persone, a me è capitato in diverse occasioni 

perché non è così scontato, se uno non è abituato a maggior 

ragione le preoccupazioni del centro storico che di per sé è 

un’area piuttosto congestionata piuttosto critica e è giusto 



secondo me riportare all’attenzione in questa sede cercare in 

qualche modo di riaprire un confronto su questo questo modello 

adottato l’assessore di per sé che ho portato alcune 

considerazioni che probabilmente anche la cittadinanza stessa 

non sono state in qualche modo trasferite con con la cura e 

l’attenzione che un progetto di questo tipo merita perché è un 

progetto corposo importante che deve avere un esito positivo 

soprattutto per la cittadinanza perché è chiaro ed evidente che 

no non è come come sempre la cittadinanza deve in qualche modo 

capire cui risultati del del del proprio sforzo delle proprie 

fatiche dello stesso tipo va ascoltata in quelle che possono 

essere le proprie difficoltà quindi io dal mio punto di vista 

non vedo e non vedo in questa mozione una una richiesta di 

tornare indietro ecco io là leggendo proprio i dispositivi 

pertanto insomma mi riservo un attimo di di ascoltare nuovamente 

le le le parole della e della della consigliera Rigon al fine di 

prendere una decisione che comunque  potrà essere o di 

astensione o di un voto favorevole. Grazie”. 

Presidente Emanuela Caselli: 

“Proseguiamo con le dichiarazioni di voto, chiede di intervenire 

il consigliere Capogruppo Claudio Bassi ne ha facoltà”. 

Capogruppo Claudio Bassi: 

“Si grazie Presidente, per annunciare il voto favorevole da 

parte del mio gruppo a questa interessante e importante mozione; 

io sinceramente a volte nell’ascoltare certi interventi rimango 

così o stupefatto forse si leggono sommariamente gli atti di 



questo importante Consiglio la consigliera Rigon chiede 

prevedere una derattizzazione completa del centro storico prima 

di attivare la raccolta rifiuti porta a porta in centro storico, 

a programmare un calendario di detta derattizzazione dell’intero 

territorio comunale che almeno prevede due interventi per ogni 

zona definita, a destinare le risorse derivanti dalla 

distribuzione degli utili da parte di ma questi interventi e ad 

ogni altro intervento mantenere il territorio comunale in 

condizioni igienico sanitarie adeguate. Io sinceramente non vedo 

censure che si possono presentare davanti a una simile mozione 

che termina a riconsiderare il modello di porta a porta per il 

centro storico tenuto conto di esperienze e provvedimenti 

adottati in città analoghe, io sinceramente non vedo come non si 

possa votare un documento di questo genere qualcuno ha detto che 

la consigliera Rigone contro il porta a porta nel centro 

storico, assolutamente da questa mozione emerge tutt’altro 

emerge prima il problema della derattizzazione destinare quelle 

risorse per mantenere il territorio comunale in condizioni 

igienico sanitarie ed eventualmente a riconsiderare discutiamone 

confrontiamoci vediamo se è possibile continuare in questa 

direzione o se è possibile raccogliere quelle proposte o quelle 

scelte che hanno fatto altre città all’interno del centro 

storico quindi assolutamente un voto favorevole”. 

Presidente Emanuela Caselli: 

“Non vi sono altri iscritti spetta.. no si è iscritta la 

capogruppo Roberta Rigon gli diamo a lei la parola”. 



Capogruppo Roberta Rigon: 

“Sì grazie Presidente, devo dire la verità, questa discussione 

mi ha divertito più di quello che avrei potuto immaginare e mi 

ha divertito perché non so probabilmente ho scritto male però 

non c’è scritto da nessuna parte che sono contro il porta a 

porta, è stato preso come come una guerra da parte mia nei 

confronti del porta a porta vi assicuro che che non sono contro 

il porta a porta e però sono emerse alcune cose che mi 

incuriosiscono intanto perché in alcuni quartieri le frazioni 

sono cinque in altre sono diverse sta funzionando così bene il 

fatto di due frazioni allora beh si potrebbe anche riportare a 

due con raccolta stradale di carta vetro e plastica anche nei 

quartieri nei quali è prevista e la raccolta porta a porta delle 

cinque frazioni altrimenti tra l’altro non so neanche come si 

possa applicare la tariffa puntuale visto che sono trattamenti a 

parità di condizioni di quartieri trattamenti diversi ripeto non 

c’è una contrarietà al porta a porta ritengo solo che si 

dovrebbe per il centro storico trovare soluzioni differenti dal 

porta a porta così come oggi concepito negli altri pur 

considerando che verranno fatti due raccolte per 

l’indifferenziato, tre raccolte per l’umido, ritengo però che 

nella risposta dell’Assessore ci sia già un confermare che i 

problemi in particolare del centro storico sono stati rilevati 

tanto è vero che si è partiti anche con le mini ecostation è 

vero non sono solo il centro ma che probabilmente sarebbero un 

ottimo strumento per il centro storico, per la raccolta 

differenziata, e ripeto verso la quale non sono affatto 



contraria anzi ritengo che sia giusto così come sia giusto 

giungere nel più breve tempo possibile alla tariffa puntuale e 

che credo al di là del porta a porta, dell’Eco Station dei 

cassonetti interrati che in qualche quartiere ci sono perché poi 

ogni quartiere a questo punto viene trattato un po’ come così 

come era quello in quel momento di moda e io credo che la 

tariffa puntuale sia l’unico vero strumento che aiuta a ridurre 

l’indifferenziata, quindi dobbiamo giungere alla tariffa a 

tariffa puntuale nel più breve tempo possibile ritengo però e 

confermo che per il centro storico fosse necessario sperimentare 

anche, a differenza di altri quartieri, una soluzione 

probabilmente combinata proprio perché le ecostation permettono 

l’apporto o il riconoscimento e quindi non sono in contrasto col 

porta a porta sono un completamento ma ritengo che questo sia 

uno strumento che debba essere potenziato in particolare per il 

centro storico e poi a questo punto viste le dichiarazioni che 

si sono viste stasera che al di là della posizione della 

maggioranza che posso comprendere, da parte dei 5 Stelle e 

francamente non riesco a comprendere, questo così leggere non so 

completamente in maniera diversa ciò che è scritto in questo 

documento se non perché è pensando a questo Consiglio comunale 

si desideri farsi una bella passeggiata in bicicletta e mi 

azzerati(?) insieme al PD ovviamente il mio sarà un voto 

favorevole con l’auspicio che qualcuno rifletta su questi temi 

sennò penso che ci dovrà riflettere nel momento in cui partirà 

il porta a porta nel centro storico e si troverà a mangiare con 

di fianco tra sacchi di pattume”. 



Presidente Emanuela Caselli: 

“Andiamo al voto della mozione numero 9, dichiaro aperto il 

voto, dichiaro chiuso il voto, diamo lettura del voto espresso 

dall’Aula: sono 23 i presenti, 23 votanti, 3 voti favorevoli 19 

contrari e un voto astenuto; 


